
-TRX  IL:15/06/12    21:31-NOTE:

-MSGR - 05 LATINA - 45 - 16/06/12-N:

IL MESSAGGERO

SABATO

16 GIUGNO 2012 LATINA 4545

Si è sparato togliendosi la
vita. Un uomo di 48 anni si
è ucciso nella sua casa del
centrostoricodiFondi:ver-
so le 16 è salito sul terrazzi-
nodell’abitazione, si èpun-
tato un fucile da caccia sul-
la fronte ed ha premuto il
grilletto. A fare la macabra
scoperta èstata lamadre, la
quale ha allertato i carabi-
nieri. La salma è stata tra-
sportata presso il cimitero
di Fondi, inspiegabile al
momento il suo estremo
gesto.

Il Mol estraneo

Il sud Pontino protagonista
domani della programma-
zionediYacht&Sail (canale
430 di Sky). Dalle 21 in
onda i programmi prodotti
da Siscom: «Un mare
di....», «Turista per Acqua»
e «Iviaggi di Gulliver» oltre
a uno speciale sullo Yacht
Med Festival di Gaeta.

Scippo nel tardo pomerig-
gio di ieri alle autolinee. A
una donna - rimasta lieve-
menteferita-èstatastrappa-
ta la borsa da due ragazzi
fuggiti in sella a un motori-
no. Indagano i carabinieri.

Donna scippata
alle autolinee

AGGRESSIONE

Bellezze in onda
su Yacht&Sail

di GIOVANNI DEL GIACCIO

La valutazione è uguale per
tutti e la fanno gli infermieri
del «triage», quelli che sono in
prima fila dietro al bancone
del pronto soccorso. Poi i pa-
zienti si dividono: la grande
maggioranza deve aspettare la
visita dei sanitari del «Santa
Maria Goretti», per gli altri c’è
l’inserimento con il codice
«Ambulatorio med». Vale a
dire che la visita è affidata ai
medicidi famigliacheprendo-
no parte al «Percorso veloce
codici bianchi e verdi» partito
da qualche settimana anche
all’ospedale di Latina.

Dopo il «percorso influen-
za»,quindi,unanuovainiziati-
va per cercare di non intasare
il pronto soccorso con casi lie-
vi e accorciare i tempi. Il pro-
getto è in atto in tutto il Lazio,
è partito da Roma all’inizio di
maggio e in provincia si speri-
menta solo a Latina grazie al-
l’intesa con le organizzazioni
sindacali dei medici.

E’un«percorso alternativo
al pronto soccorso per miglio-
rarel’appropriatezzadellepre-
stazioni per i pazienti in codi-
ce bianco e verde, privi di
urgenza clinica, che possono

essere gestiti e trattati nell’am-
bito della medicina generale».
Come sta andando?

«E’ un periodo di rodaggio
ma abbiamo già dei riscontri -
diceMarioMellacina,dirigen-
te del pronto soccorso - i medi-
cidi famigliaseguonoipazien-

ti a basso impiego, patologie
che vedrebbero nei loro studi,
soprattuttofinorasisonooccu-
pati di tosse, mal di gola, feb-
bre che persiste da qualche
giorno, dermatiti». Patologie
chenondovrebberoaverebiso-
gno del pronto soccorso ma

vuoi la scarsa cultura dei citta-
dini in fatto di utilizzo dei
servizi sanitari e vuoi la diffi-
coltà,spesso,aincrociareipro-
pri orari con quelli del medico
di famiglia e il dipartimento di
emergenza si trasforma in una
sorta di maxi ambulatorio. Il
principio, allora, con il percor-
so alternativo, è stato ribaltato
e sono i medici di base ad
andare in ospedale.

Ci sarebbero, a dire il vero,
anche le «unità di cure prima-
rie» con gli studi dei medici di
famigliachecopronol’arcodel-
l’intera giornata alternativa-
mente ma non vengono anco-

raadeguatamentepubblicizza-
te. In ogni modo adesso, dalle
8 alle 20 di tutti i giorni - ma
l’accettazione termina mez-
z’oraprima-sonoadisposizio-
ne presso il pronto soccorso
del «Santa Maria Goretti» in
uno spazio riservato a loro.

Sioccupanoesioccuperan-
nopraticamente di tutti i codi-
ci bianchi - che viaggiano su
una media di 5.000 casi l’anno
- e di una parte dei 55.000
codici verdi, quelli appunto a
«basso impatto». Si calcola
chesianocirca10.000- subase
annua - le visite che dovranno
effettuare i medici di famiglia,

una trentina al giorno che non
risolvono l’affollamento del
pronto soccorso ma sono co-
munque un aiuto.

I codici verdi più seri - dal
dolore toracico a quello addo-
minale - restano di competen-

za di chi ogni
giornoaffron-
taleemergen-
ze.

E il pron-
to soccorso di
Latina, or-
mai,viaggiaa
numeri da re-
cord nel La-
zio con una
media di 250
accessi gior-
nalieri.

Il proget-
to sul percor-
so veloce

avrà la durata di un anno e si
concluderà quindi a maggio
del 2013. Se sarà stato o meno
un reale aiuto si vedrà, certo si
va incontronell’immediato al-
le patologie legate al mare -
dallescottatureaicolpidicalo-
re - e nei prossimi mesi alla
classica emergenza legata al-
l’influenza. Una mano non
guasta mai.
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Inprontosoccorsoaiutanoicolleghisuicasimenogravi.Al«Goretti»sempreboomdiaccessi

Medicidibase, l’esperimento funziona
Attivo finoamaggio2013 ilpercorsoveloceper i codicibianchieverdi

Sale sul terrazzo
e si uccide

In piazza ci sono i bersaglieri
di Abbiategrasso vicini a quel-
li di Napoli, quelli di Torino e
di Bari, mentre per le vie del
capoluogo le teste piumate co-
minciano a vedersi in ogni
angolo.

Entranelvivo il 60˚ raduno
nazionale dei bersaglieri e fa
registrare il momento ufficiale
della consegna alla città del
medagliere nazionale. C’è la
storia di quello che hanno rap-
presentato e rappresentano i
bersaglieri nella storia d’Italia,
a cominciare dalle 183 meda-
glie al valore militare che cam-
peggiano sul labaro.

Ci sono il sindaco,Giovan-
ni Di Giorgi, il vice presidente

della Provincia Salvatore De
Monaco e il presidente nazio-
nale dell’associazione bersa-
glieri, il generale Marcello Ca-
taldi, ad attendere il medaglie-
re. Suona ed è affascinante la
fanfara di Palermo, intorno ci
sono cittadini curiosi e tanti
bambini. Fino a domenica il
medagliereresterànellostudio
del sindaco, dove c’è una calo-

rosa stretta di mano con il
generalechepoi salutamilitar-
mente lo stendardo.

La giornata prosegue con
l’incontro dedicato ai bersa-
glieripontinichenell’82parte-
ciparono a una delle prime
missioni internazionali di pa-
ce, in Libano. Ma è la curiosi-
tà, le fanfare che si fermano
ora al bar Poeta e ora al Mo-
cafè, in piazza del Quadrato o
di fronte al Tribunale, sono la
musicae icappelli inconfondi-
bili del bersaglieri a tenere vi-
va l’attenzione dei cittadini
che applaudono al passaggio
dei bersaglieri arrivati da tutta
Italia.

E loro non si tirano indie-
tro, anzi: offrono a chi vuole il

cappello per le foto di rito.
Attira l’attenzione la scritta
cheha sulpetto Emanuele Vit-
torio Carone «meriti sporti-
vi». Oltre a essere bersagliere è
maestro d’armi e oggi - a 73
anni - corre per il gruppo di

Bariancheseviveormaistabil-
mente a Civitavecchia dove
ancora si dedica all’insegna-
mento della scherma.

Il programma prevede oggi
alle 10,30 la Santa Messa nella
cattedrale di San Marco, alle

17 la manifestazione sportiva
presso il campo Coni. Alle 22
le fanfare in 5 piazze diverse
con la riunione alle 23,15 in
piazza del Popolo per l’inno di
Mameli e il silenzio.

Domani il clou: gli inter-
venti ufficiali a partire dalle
9,30,quindi l’iniziodello sfila-
mento alle 10. Si calcola che
saranno circa 20.000 i bersa-
glieri che si ritroveranno per
l’appuntamento. Alle 12,30 è
previsto il passaggio di conse-
gne tra Latina e Salerno - che
ospiterà il raduno 2013 - quin-
dia seguireci sarannogli onori
finali. Alle 17 l’ammaina ban-
diera.

G.D.G.
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FONDI

LATINA

Staseragliattesi
concerti

incontemporanea
delle fanfare

Negli studi operative
mapoconote
ancheleunità
dicureprimarie

Stato di agitazione all’Ares
118. Lo ha indetto l’Ugl
sanità di Roma e del Lazio
ritenendo «che un servizio
pubblico essenziale di
emergenza sanitaria debba
essere messo in condizione
di operare al meglio e ciò
non può avvenire attraver-
socontinuitaglialleretribu-
zioni e carichi di lavoro
insostenibili a causa della
carenza di personale».

Il segretario Antonio
Cuozzoeildirigentedell’U-
gl Ares 118, Teodosio Ga-
lotta segnalano come «da
tempo denunciamo la qua-
si totale mancanza di mez-
zi medicalizzati nelle pro-
vince, le continue esterna-
lizzazioni del servizio am-
bulanza, nonché equipaggi
compostidadueunitàanzi-
chétre, comeprevistodalla
normativa».

Pocopersonale
statodiagitazione

all’Ares118

Bersaglieri, consegnato il medagliere
InComuneil simbolodell’associazione.Tantacuriosità intornoalle testepiumate

Con riferimento all’artico-
lo pubblicato il 29 maggio
dal titolo «Lite all’interno
delMol, Di Matteo in ospe-
dale» il signor Vincenzo Di
Matteoinproprioeinquali-
tà di presidente del Merca-
to ortofrutticolo di Latina
precisachel’aggressionesu-
bita - per la quale è stata
sportaquerelapressolaPro-
cura della Repubblica di
Latina - non è avvenuta
all’interno del Mol bensì
neilocalidellaOrtofruttico-
la spa dei fratelli Di Matteo
e che tale fatto non è avve-
nuto per questioni relative
alla propria attività lavora-
tiva.

SUDPONTINO

IL PROGETTO IN BREVE

L’interno
del pronto
soccorso
di Latina
e il dirigente
Mario
Mellacina

Il sindaco
Giovanni
Di Giorgi

con il
presidente
nazionale

dei bersaglieri
generale
Marcello

Cataldi
ieri

in Comune

Oggimanifestazione
alcampoConi
Domani giornata clou

IL RADUNO

SANITA’


